
FRONTE MEDICO. All’Azienda ospedaliera di Padova i fisioterapisti trattano i pazienti in rianimazione. E c’è la super dialisi che aiuta. «Bonus per i sanitari presto anche qui»

Tamponi,oraèboom:troverannoipositivi
Microbiologiepotenziateesuper
macchinarioneprocesseranno
18milaalgiorno.Zaia:«Simisura
laqualitàdellasanitàdelVeneto»

ILREGALO CHE NONASPETTI. Ilpresidente:«Aiuteremoanche altri»

L’emirodelQatardona
unospedaledacampo
«Maè versionelusso
con400posti letti»
Esonoarrivati anche
22ingegneri per montarlo

«Un ospedale da campo, ma
versione lusso». È quello che
è stato donato al Veneto
dall’emiro del Qatar. E ieri
dall’unità di crisi, il presiden-
te del Veneto, Luca Zaia, ha
ringraziato pubblicamente
per questo inaspettato rega-
lo. E che regalo. Il governato-
re non nasconde l’entusia-
smo per un così avveniristico
prodotto. «Mi spiego - dichia-
ra durante il consueto discor-
so ai veneti in diretta social -:
toglietevi dalla testa l’idea
della tenda da campo con la
brandina. Qui si parla di un
ospedale che coprirà 5 mila
metri quadrati, formato da 4
moduli, e che ci è calato dal
cielo. Un dono davvero ina-
spettato e super gradito. Un
ospedale che è fornito di tut-
to, cablaggi e climatizzazione

per 400 posti letti compresi.
Sì, anche i letti sono compre-
si. Di più. Ce lo forniscono pu-
re montato. E per farlo sono
arrivati ben 22 ingegneri». E
guarda l’assessore alla prote-
zione civile, Gianpaolo Botta-
cin, pure lui ingegnere. Non
sarà facile, ora, mettere in pie-
di un’ospedale funzionante
in tutto e per tutto. Zaia ne è

convinto. E precisa anche
perché: «Questo ospedale cu-
ba materiale per 5 aerei. Met-
tilo insieme tu - scherza, ma
poi neanche tanto -. Per que-
sto è stata messa in campo la
Protezione civile, ma anche
la sanità di emergenza e ur-
genza perché un presidio co-
me questo non ce l’ha nessu-
no».

E questo “tesoro” dove an-
drà? La prima ipotesi è stata
quella di allestirlo nell’area
antistante l’ospedale di Schia-
vonia, nel Padovano, «per-
ché ci vuole un ospedale vero
vicino, è quella l’ottica», pre-
cisa Zaia. Ma, in realtà, il go-
vernatore si è riservato del
tempo per valutare altre op-
zioni e trovare una postazio-
ne migliore. Non è facile tro-
vare un ospedale e un’area ac-
canto libera, grande come un
campo da calcio. Continua
Zaia: «Ci inorgoglisce di esse-
re stati scelti noi, Veneto, per
questo dono così grande -
continua Zaia -: si tratta di 5

mila metri quadri dove prati-
care sanità vera. Il mio gra-
zie, quindi, all’emiro che ci of-
fre questo super ospedale,
chiavi in mano».

E quindi che uso ne farà la
Regione? «È una frontiera
che ancora non avevamo va-
lutato perché non avevamo
la materia prima, cioè un
ospedale così. E chi se lo so-
gnava? Adesso si apre anche
questa sfida. Intanto, sarà
montato, perché dobbiamo
acquisire le conoscenze per
attivarlo, e sarà dedicato all’e-
mergenza Covid -19. Anche
se la speranza è quella di non
doverlo mai usare, ovviamen-
te. Ma poi, in futuro, in caso
di terremoto, alluvione o
qualsiasi altra emergenza, sa-
rà un ospedale che ci aiuterà
tantissimo perché adattabile
a ogni situazione e attivabile
a moduli». Poi, quando si
tratta di aiutare, si sa, il Vene-
to c’è sempre. «In futuro -
conclude Zaia - sarà sicura-
mente un presidio che non
terremo chiuso in un magaz-
zino: dove servirà, e si potrà
dare un mano, la Protezione
civile del Veneto ci sarà sem-
pre. E con questa anche il
nuovissimo ospedale da cam-
po che tutti ci invidieran-
no».•CRI.GIA.
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Ilpresidente Zaia tragli assessori Lanzarine Bottacin

LA QUESTIONE ECONOMICA. Zaia: «Ammettiamolo, il 60% delle imprese è al lavoro. Quindi va gestita questa situazione»

«IlVenetoinpartehagiàriaperto»
«Maservonoleprotezioni:Roma
tolgaildecretocheleconfisca»

Morti:+34

Cristina Giacomuzzo

«Tamponi? Adesso vedrete
l’impennata. E aspettatevi an-
che il boom di positivi. È l’in-
dicatore della qualità della
nostra sanità. Sì, perché solo
se li cerchi, trovi i positivi.
Per questo siamo sempre in
cima alla classifica mondiale.
Ma il punto è che in Veneto
la velocità di processare i tam-
poni sta aumentando grazie
alla super macchina, unica in
Italia, operativa nei laborato-
ri dell’università di Padova
del professor Andrea Crisan-
ti». Così il governatore Luca
Zaia, dall’unità di crisi di Ma-
ghera, annuncia il cambio di
marcia.

«TAMPONI: 18MILA AL GIOR-
NO». L’assessore alla sanità,
Manuela Lanzarin, inqua-
dra: «Le Microbiologie sono
state potenziate con nuove
macchine e più personale. I
reagenti? Sono un problema
internazionale, ma noi ci stia-
mo attrezzando per “farli in
casa“. Come noto, ci sono sta-
ti dei giorni in cui siamo stati
costretti a tenere anche 9 mi-
la tamponi in frigo perché Pa-
dova stava soffrendo. Ora co-
minciamo a smaltire. Del re-
sto, lì arrivavano tamponi an-
che dall’Ulss 7 Pedemontana
e dall’Ulss 5 di Rovigo. L’Ulss
8 Berica è riuscita fin da subi-
to ad essere autonoma. Stra-
da facendo, a fronte di una
sempre maggiore richiesta,
abbiamo autorizzato gli ospe-
dali di Schiavonia e Santorso
a questa procedura. Con il po-
tenziamento delle attrezzatu-
re, poi, anche l’Azienda ospe-
daliera di Verona è passata
da 300 a 1500 tamponi al
giorno. Con tutti questi inve-
stimenti la capacità è di 18mi-
la tamponi al giorno».

A PADOVA: FISIOTERAPIA IN
RIANIMAZIONE E LA SUPER
DIALISI CHE SALVA. Dall’A-
zienda ospedaliera di Padova
sono due le novità da segnala-
re. La prima. I fisioterapisti

trattano i pazienti in rianima-
zione. Spiega Stefano Masie-
ro, direttore dell’Unità com-
plessa di Riabilitazione orto-
pedica: «Eseguiamo tratta-
menti brevi e mirati più volte
al giorno per potenziare la
muscolatura respiratoria. Ri-
sultato? Dimettiamo il pa-
ziente prima e il recupero è
migliore». La seconda. Poi-
ché il virus può provocare in-
sufficienza renale acuta, è sta-
ta messa a punto una metodi-
ca che, tramite una dialisi
particolare, consente di «cat-
turare le molecole infiamma-
torie e aiutare così il pazien-
te». Semplifica il professor
Lorenzo Calò, direttore unità
operativa complessa nefrolo-
gia e dialisi: «Una dialisi nor-
male dura 4 ore. Noi sottopo-
niamo a dialisi continua per
3 giorni il paziente Covid in
rianimazione tramite un fil-
tro costoso (1.000 euro con-
tro i 25 di un filtro normale)
grazie ad una particolare tera-
pia anticoagulante che con-
sente un trattamento così
lungo. Il risultato? Abbiamo
salvato pazienti molto critici.
A breve la pubblicazione per
rendere disponibile alla co-
munità medica la metodi-
ca».

BONUSAISANITARI.Come l’E-
milia Romagna, anche il Ve-
neto conferma il bonus di mil-
le euro ai sanitari. Dichiara
Zaia: «Ma prima dobbiamo
confrontarci con le parti so-
ciali. Ricordo poi che il Vene-
to non ha l’addizionale Ir-
pef».

DENUNCIADIANAAO.Nel gior-
no della morte del centesimo
medico italiano per Covid-19
- la dottoressa Samar Sinjab,
62 anni, medico di base di Mi-
ra - l’Anaao Assomed, l’asso-
ciazione dei medici dirigenti
del Veneto, ha presentato al
Nas dei carabinieri dei Pado-
va un esposto denunciando
l’assenza di Dpi fin dai primi
giorni dell’emergenza e accu-
sando di questo la Regione.•
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Unodegliaerei dalQatar

Nelgrafico elaboratoierimattina daAzienda Zerosi vede chiaramentecome aumentail numero di “positivi”per cuinon serve il ricovero

Lalunga cacciaa chiha presoil virusma non hasintomi talidarichiedereil ricovero

«Non bisogna essere ipocriti,
diciamocelo: il lockdown è
già finito, non c’è più. È inne-
gabile che il Veneto è già par-
zialmente aperto, la chiusura
totale non c’è più. Quindi bi-
sogna cambiare modo di ge-
stione: se la “serrata” nei fatti
non c’è più, bisogna aiutare
le imprese a gestire questa fa-
se delicata e capire come far
riaprire chi è rimasto fer-
mo». Così ieri mattina il go-
vernatore Luca Zaia rispetto
alle ipotesi di qualche possibi-

le cambiamento nella “serra-
ta” che al momento il gover-
no ha fissato fino a lunedì se-
ra, giorno di Pasquetta, ma
che pare intenzionato a man-
tenere. Lo stesso Zaia del re-
sto, interrogato più volte dai
giornalisti, ha chiarito anco-
ra una volta che la decisione
su eventuali aperture di attivi-
tà produttive e di negozi spet-
ta al governo, e che quello
che conta è il parere della co-
munità scientifica che affian-
ca le autorità.

Ma anche Zaia, che ha spie-
gato di aver parlato con il mi-
nistro della salute Roberto
Speranza: «Sembra, e lo spe-
ro, che il governo scriva co-
munque il nuovo Dpcm pri-
ma di Pasqua. Spero ci sia
una videoconferenza in cui
noi presidenti di Regione po-
tremo dare anche i nostri sug-
gerimenti. Dico questo, pri-
ma di tutto: il virus c’è ancora
nella comunità, quindi nessu-
no faccia salti di gioia perché
questa emergenza c’è ancora.
La mia impressione però è
che almeno il 60% delle im-
prese abbia aperto. Quindi
mi sa che molti sono già ripar-
titi. Se le cose stanno così,

dobbiamo semplicemente fa-
re in modo di mettere in sicu-
rezza i lavoratori, essere sicu-
ri che chi torna a operare nel-
le aziende non si infetti. Quin-
di significa che devono avere
i dispositivi di protezione in-
dividuale, i Dpi».

E il governatore veneto tor-
na quindi a lanciare un appel-
lo al governo: «Non so più co-
me dirlo: bisogna rimuovere
quell’ordinanza che impone
la confisca di tutti i dispositi-
vi di protezione che non sono
destinati alla sanità. È chiaro
che un imprenditore, o un ti-
tolare di catene di supermer-
cati, non va a comprare una
montagna di mascherine, o

di guanti in lattice, quando
sa che gli saranno confiscate.
Per far ripartire il Paese biso-
gna prima di tutto rimuovere
quell’ordinanza: se imponia-
mo a un imprenditore di do-
tare i suoi dipendenti delle
protezioni, deve poterle tro-
vare sul mercato. E mascheri-
ne chirurgiche sul mercato
ce ne sono, ma non si trovano
su quello interno: bisogna da-
re la possibilità di acquistare
i materiali all’estero e farli ar-
rivare qui importandole. Se
no come facciamo a far ripar-
tire questo Paese? Non si rie-
sce, e questo è un vero dram-
ma. Anche il nostro piano
per la ripartenza si basa sui

dispositivi».
Il piano della Regione per le

imprese, specifica Zaia, si ba-
sa sui Dpi da dare ai dipen-
denti (mascherine, guanti, vi-
siere e altro) ma sono previ-
ste anche la misurazione del-
la temperatura in più fasi del-
la giornata, la distanziazione

tra dipendenti e altri proto-
colli. «Ma senza i dispositivi
di protezione a disposizione
delle aziende non si fa nulla.
Se no c’è un divieto solido da
parte degli scienziati, per me
la ripartenza passa solo di
qui».•P.E.
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Ancora un brutto giorno
sul fronte dei decessi, per il
Veneto. Ieri il conto delle
vittime del Covid19, che co-
me noto ora comprendono
anche i lutti nelle case di
riposo e non più solo quelli
in ospedale (che sono in
tutto 704) è salito a 784
persone scomparse, con
un balzo ancora di +34 de-
cessi nel giro di sole 24 ore.
Verona adesso è salita a
227 lutti (otto in più), men-
tre il Padovano ha raggiun-
to quota 142 (anche qui ot-
to in più), ormai vicinissi-
mo al Trevigiano che all’i-
nizio aveva il doppio di vit-
time degli altri e adesso è a
149 (+4 rispetto a mercole-
dì). Venezia ha altre 5 vitti-
me e sale a 117, Vicenza è a
98 (sei in più).

I contagi crescono del
+3,6%, ma come detto è
dovuto anche alla crescita
dei tamponi (il Veneto ieri
era a quota 171.456, vale a
dire +8.209 rispetto al con-
to del giorno prima). In iso-
lamento ci sono ora 18.553
veneti, in calo di oltre 300
rispetto al giorno prece-
dente. Gli ospedali respira-
no ancora di più: ieri po-
meriggio le terapie intensi-
ve hanno registrato un ca-
lo di altri 19 ricoverati gra-
vissimi, mentre il totale
dei degenti per virus negli
altri reparti è sceso di altre
sette unità a 1521.

Ma l’attenzione va sem-
pre più verso chi il Covid19
l’ha avuto e l’ha anche supe-
rato, per cui può non teme-
re più (o quasi) il contagio:
il conto dei “negativizzati”
in Veneto è balzato a 1805
persone, vale 232 persone
in più nel giro di sole 24
ore. In pratica, il totale è
raddoppiato nel giro di so-
li sei giorni, quando era a
805 veneti “libertati”.•P.E.

Oltre1.800
orai“negativi”
Raddoppiati
insolo6giorni
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